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Oltre un milione di lavoratori oggi in lotta per la «vertenza Lazio» 

Alle 9 manifestazione dall'Esedra al Colosseo 
Altre due iniziative a Cassino e Civita Castellana - Tram e bus non circoleranno per l'intera giornata - Fermi anche i tassisti aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL - Chiusi i cinema e i teatri -1 treni delle ferrovie dello Stato viaggeranno regolarmente - Garantiti tutti i servizi d'emer
genza - Un'intensa mobilitazione ha preparato lo sciopero odierno - Parleranno i rappresentanti della Federazione sindacale unitaria 

FABBRICHE — Chiuse per l'intera giornata. 

CANTIERI — Bloccati per tutto l'arco delle venti
quattro ore. 

AGRICOLTURA — I braccianti si astengono dal la
voro per tutto il giorno. Hanno aderito anche la Fe-
dermezzadri, l'Alleanza dei contadini e CUCI. 

NEGOZI Resteranno aperti. 

SUPERMERCATI — Non apriranno, cosi come i gran* 
di magazzini. 

MERCATI — La vendita nei mercati generali e rio
nali rimarrà bloccata. 

BAR, RISTORANTI, TAVOLE CALDE — Chiusi i ri-
stotj^ti e gli esercizi più grandi, per lo sciopero dei 
dipèndenti. 

MINISTERI ED ENTI PUBBLICI — Aderiscono allo 
sciopero anche statali e parastatali. 

AUTOBUS — Tram e autobus di ATAC, STEFER, 
Roma NORD e delle altre aziende pubbliche della re
gione non circoleranno per l'intera giornata. Aderi
scono anche I tassisti aderenti alla CGIL-CISL-UIL. 

TRENI — Il personale delle ferrovie dello stato ad
detto al movimento dei treni è esentato dallo scio
pero. Pertanto I treni viaggeranno regolarmente. So
lo carrozze letto e ristorante in partenza da Roma 
non verranno assicurate per tutti I convogli. 

SCUOLA — Il personale docente e non docente del
le scuole di ogni ordine e grado, aderente alla CGIL-
CISL-UIL, partecipa allo sciopero. Anche le organiz
zazioni degli studenti delle medie superiori hanno da
to la propria adesione. 

OSPEDALI — I lavoratori ospedalieri prendono par
te alla giornata di lotta. Garantiti i servizi dì pronto 

soccorso, mentre lavorerà il personale addetto all'as
sistenza diretta dei degenti. 

CROCE ROSSA — Verrà effettuata una sola ora di 
sciopero dalle 9 alle 10. Garantiti comunque anche in 
questa ora I servizi di emergenza, 

LATTE — La Centrale del latte non effettuerà la 
raccolta e la distribuzione. Il prodotto potrebbe quin
di scarseggiare o mancare nelle rivendite. 

CINEMA — Sale cinematografiche, teatri e ippodro
mi non apriranno per l'intera giornata. Per solidarie
tà, il nostro giornale oggi non pubblica l'elenco degli 
spettacoli romani. 

BENZINA — Scioperano due ore (dalle 15 alle 17) gli 
addetti ai distributori di benzina aderenti alla SICISB-
CINB. 

ALBERGHI — Il personale degli alberghi partecipa 
allo sciopero. 

BANCHE — Alcune agenzie di credito rimarranno 
chiuse al pubblico. 

POSTE — Bloccate per tutto il giorno. 

GIORNALI — Usciranno regolarmente tutti i quoti
diani. 

RAI TV — Verranno effettuate brevi sospensioni del 
lavoro in tutti i turni. 

V IGIL I DEL FUOCO — Una sola ora di sciopero 
(alle 9 alle 10) con garanzia dei servìzi di emergenza. 

ALTRI SERVIZI — Bloccati tutti gli uffici comunali, 
compresa l'anagrafe, mentre i netturbini non effet
tueranno le operazioni di raccolta del rifiuti (I cit
tadini sono invitati a non depositare in strada i sac
chetti delle immondizie). Sono invece esentati dallo 
sciopero gli addetti alla produzione di energia elet
trica, le squadre di emergenza del l'AC E A e dell'ENEL, 
i servizi cimiteriali e profilattici comunali. 

Promossa dal le organizzazioni sindacali per la riforma del settore 

Si prepara una radiografia del parastato 
Nell'ambito deirinchiesta verrà compiuto un censimento dei lavoratori che sono alle dipendenze degli enti da sciogliere 
Un questionario inviato a migliaia di lavoratori - I problemi della mobilità e deirutilizzazione piena delle strutture 

Verranno distribuiti 50.000 questionari 

Condizione giovanile nel Lazio: 
prende il via l'indagine della Fgci 

Gli scopi dell'iniziativa illustrati ieri in una conferenza - L'inchiesta si con
cluderà a fine marzo - L'obiettivo del piano di preavviamento al lavoro 

Occupazione, agricoltura, riconversione industriale, servizi: attorno a questi obiettivi oltre un milione di lavoratori scendo
no oggi in sciopero in tutta la regione nell'ambito della giornata di lotta indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL per la 
t vertenza Lazio ». Tre manifestazioni avranno luogo: a Roma, Cassino e Civita Castellana. Nella capitale i lavoratori si con
centreranno alle ore 9 a Piazza Esedra, da dove raggiungeranno in corteo piazzale del Colosseo, dove prenderanno la pa
rola Garavìni, Antonini e Poma. Le province di Latina e Frosinone sono invece interessate alla manifestazione del Basso La
zio che si terrà a Cassino. Due cortei partiranno rispettivamente dal rione Colosseo e da piazzale della Stazione: si con
giungeranno in viale Dan te 
da dove proseguiranno insie
me fino piazza Matteott i . Ma
rino e Agostino te r ranno i 
comizi. La terza iniziativa è 
in programma a Civita Castel
lana : vi parteciperanno i la
voratori di Rieti. Viterbo e 
Civitavecchia. Alle 9 prende
rà il via la manifestazione, 
che si muoverà da piazza 
della Liberazione e si con
cluderà a piazza Matteott i , 
dove parleranno Ruffino e 
Ceremigna. 

A testimoniare l 'impegno 
di lotta e di uni tà di tut t i i 
lavoratori, a l t re categorie 
hanno aderito alla giornata 

. di protesta. Al fianco di ope
rai . impiegati, dipendenti 
pubblici, scenderanno in lot
ta i contadini e gli s tudent i . 
Solidarietà con gli obiettivi 
contenuti nella pia t taforma 
della vertenza Lazio, è s t a t a 
espressa dalla Confesercenti. 
dal SINAGI (l'organizzazione 
sindacale dei giornalai roma
ni) , l'Unione inquilini, il sin
dacato degli artigiani, la So
cietà attori italiani, il movi
mento democratico dei sot
tufficiali dell 'aeronautica. 

Ordini del giorno di soli
darietà con la lotta dei la
voratori della regione, sono 
stat i votati da numerosi con
sigli comunali e dalla Pro
vincia di Rieti. Oltre alle am
ministrazioni delle quali ab
biamo comunicato l 'adesione 
nei giorni scorsi, cit iamo og
gi Colleferro. Rocca di Pa
pa. Albano, Zagarolo. Rocca 
Priora, Genzano. Montecom-
patr i . Adesione hanno espres
so anche l'VIII e la XII Cir
coscrizione. 

Si t r a t t a di convergenze si
gnificative su programmi e 
obiettivi che nascono dall'a
nalisi della realtà economica 
e sociale del Lazio: di una 
regione cioè che ha risenti to 
in misura pesantissima della 
grave crisi in a t to in t u t t o il 
Paese. Sarà anche uno scio
pero per sollecitare, «n modo 
ragionato e democratico, ma 
allo stesso tempo fermo e 
convinto, una soluzione della 
crisi alla Regione adeguata 
ai bisogni e alle aspet tat ive 
della popolazione. 

Lo sciopero odierno è sta
to preparato con centinaia e 
centinaia di assemblee e in
contri nelle fabbriche, nei 
cantieri , negli uffici, sui po
sti di lavoro. Particolarmen
t e ricco il contributo di pro
poste e di elaborazione da 
par te delle migliaia e mi
gliaia di intervenuti, che 
h a n n o ampliato e approfon
dito i contenuti della verten
za. apportando un qualifica
t o contributo di analisi e di 
ricerca, non solo di prepa
razione dello sciopero. 

Ieri si sono verificati due di
versi episodi di provocazio
ne. da par te dell 'amministra
zione delle Poste e telegrafi 
e di un gruppo di teppisti 
(davanti alla FATME). 

L'amministrazione delle Po
ste e telegrafi ha fatto circo
lare ieri neeli uffici romani 
e nella sede centrale del
l ' E m i (4000 dipendenti) un 
ciclostilato con il quale il 
personale era invitato a chie
dere la corresponsione eco
nomica dell'odierna giornata 
lavorativa pur r imanendo a 
casa. La motivazione fornita: 
l'impossibilità di raggiungere 
il posto di lavoro senza mez
zi pubblici. La vergognosa 

' manovra, diretta a colpire e 
boicottare la e iomata di lot
ta è s ta ta denunciata con 
forza dai dinendenti delle Po
s te e teleerafi. Davanti alla 
PATME. invece, sempre ieri 
mat t ina , alcuni aderenti al
l 'unione sedicente « marxista-
leninista ». h a n n o affisso da
vanti alla fabbrica manifesti 
nntisindacali invitanti al cru-
miraegio. La ferma reazione 
dei sindacalisti e dei lavora
tori della fabbrica ha decisa-

' Wente respinto i teppisti . 

La sentenza della pretura sullo scandalo edilizio 

Condannato Armellini 
per gli abusi 

di via Mantegna 

CORTEO UNITARIO PER VILLA TORLONIA 
« Villa Torlonia devo essere aperta subito! ». Con questa parola d'ordine, domenica mat
tina, un migliaio di cittadini ha sfilato attraverso il quartiere Nomentano. La manifesta
zione era stata indetta dal comitato di quartiere ma ad essa si sono uniti cittadini pro
venienti eia altre zone. Giunto di fronte ai cancelli della villa, un gruppo di giovani è 
penetrato nel grande parco; poi da un'entrata secondaria sono entrati anche gli altri par
tecipanti all'iniziativa. Dopo un'ora gli occupanti hanno lasciato l'area. Nella foto: un 
momento della manifestazione davanti ai cancelli in via Nomentana 

Quat t ro pagine, se t tantadue domande: 
è il questionario sulla condizione giova
nile del Lazio, che verrà diffuso, in 50.000 
copie, in tu t ta la regione, dai centri più 
grandi ai paesi piccoli e in via d'abban
dono. fra gli studenti , i disoccupati o le 
ragazze e i ragazzi che hanno già tro
vato un lavoro. I risultati dell'indagine 
— che ha già preso il via — saranno resi 
noti a marzo, e costi tuiranno una radio
grafia della drammatica situazione di vi
ta. della difficoltà dei giovani a t rovare 
un impiego che non sia sottopagato, ma 
con regolare contrat to. Gli scopi dell'ini
ziativa sono stati illustrati ieri, in un 
incontro con la stampa, dal responsabile 
del comitato regionale della FGCI. Sal
vatore Giansiracusa. La nostra —ha del 
to — non vuole essere un'inchiesta socio
logica. ma essenzialmente politica, un 
mezzo per approfondire anche la cono
scenza dei problemi della condizione gio
vanile. 

Le cifre che già conosciamo, mettono 
in luce un quadro as?ai preoccupante: so
lo a Roma sono 100.000 i ragazzi disoccu
pati. 50 mila dei quali diplomati o laurea
ti. In questa enorme fetta di giovani sen

za lavoro la s t ragrande maggioranza so
no ragazze: il 75fé. Sono dati destinati 
a diventare più al larmanti se com
pletati con quelli di tu t ta la regione. 

Con quest ' indagine — ha det to ancora 
Giansiracusa — intendiamo anche aprire 
uno squarcio nel velo che copre la realtà 
del lavoro nero, mal pagato, senza nes
suna garanzia, di cui DOCO oggi si cono
sce. L'inchiesta sarà condotta su due bi
nar i : a t t raverso una campagna capillare 
che permetterà di stabilire un contat to 
diretto con gli intervistati, e parallela
mente. con una raccolta di cifre per «cam
pioni >\ che permetterà di dare attendi
bilità ai dati raccolti ». 

Non si t r a t t a comunque — ha conclu
so Giansiracusa — solo di precisare me
glio il numero dei giovani senza lavoro. 
ma di approfondire le esigenze del mondo 
giovanile, in modo da individuare le so
luzioni e mettere a punto una serie d; 
proposte che possono contribuire a ri
solvere i problemi. Fra questi, quello del 
piano di p reawiamen io al lavoro, che 
deve impiegare in settori di utilità socia
le grande par te dei disoccupati. 

Gli ultimi sviluppi delle lot
te contrattuali dei parastato!! 
hanno dimostrato che esistono 
le condizioni per ottenere lo 
scioglimento degli enti inuti
li e egli enti mutualistici, 
nonché della legge riguardan
te le competenze, i beni e 
il personale di una parte, an
cora da definire, di enti pub-
bici che dovrano passare al
le Regioni; dal 1. gennaio 
1976 sono già s tat i sciolti 
l'ex GIL e l'ONMI. 
.«•©man tei lare sedi centrali e 

provinciali di enti pubblici 
vuol dire anche considerare 
in forma nuova il problema 
di una diversa collocazione 
del personale. In questa otti
ca. r ientrano le vertenze sin
gole e complessive che la Fe
derazione CGIL - CSL - UIL 
del Lazio t ramite il Coordi
namento regionale fra FLEP 
(parastato). FLEL (enti loca
li). FLO (ospedalieri) — ha 

sviluppato trovando risponden
ze. specie dopo le elezioni 
del 15 giugno, da parte del 
Consiglio regionale. 

I! Dassaggio dell'assi-ten-a o-
spedaliera dalle mutue alle Re
gioni ha visto svolgere un 
ruolo positivo «i parastatali 
e. in particolare, a quelli di
staccati all'assessorato regio
nale alla Sanità, anche se la 
politica di quest'ultimo ha 
sempre teso ad ostacolare la 
loro funzione riforma:r:ce 

Aspetto importante di que
ste vertenze, è la richiesta di 
utilizzare personale e strut
ture de^li enti da sciogliere 
per l'attuazione delle unità 
locali sociosanitarie, dei con 
sultori, del piano di decentra 
mento dei posti di pronto 

soccorso, battaglia condotta da 
anni dai lavoratori della CRI 

col consenso di migliaia di 
cittadini. Un successo di questa 
vertenza è s ta to anche l'avvio 
dello scioglimento del CIVIS; 
per l'utilizzazione delle strut
ture a casa dello s tudente e 
per servizi sociali. Certo sono 
soluzioni che r iguardano an
cora poche centinaia di lavo
ratori rispetto al 30.000 dipen
denti degli enti da scioglie
re a Roma. Per affrontare 
questo problema, la FLEP -
Lazio, d'intesa con la Federa
zione CGIL - CISL - UIL 
regionale, ha promosso due 
iniziative: la prima, estesa a 
tutt i gli enti , tende a rile
vare l'esatta dimensione qua
litativa e quanti tat iva della 
forza - lavoro conoscendo il 
numero complessivo, l'artico
lazione per categoria, i revi
sti pensionamenti entro il 1980 
la consistenza de: beni im-

Non esce oggi 
il « Daily American » 
Non esce oggi il « Dayly 

American ». Il quotidiano in 
lingua inglese, infatti , è sta
to bloccato a causa di uno 
sciopero dei dipendenti delia 
tipografia in cui viene stam
pato. 

I tipografi si sono astenuti 
dal lavoro dalle 21 di ieri se
ra alle 6 di s tamane, per pro
testare contro Io smembra 
mento dei reparti di produ
zione. il proposito della dire
zione di cedere l'azienda e le 
rappresaslie antisindacaii . Ie
ri è fallito, per colpa delia 
proprietà, un incontro con
vocato per risolvere la ver
tenza. 

LA GAIA ROMA DI ANDREOTTI 
Tra le tante opinioni solle

citate in questi giorni dalla 
polemica su Roma io in mol
ti casi acontro Romani va 
segnalata quella espressa l'al
tro giorno sul « Tempo » dal-
Von. Ciulio Andreotti. Xon 
per accenti di norità. tutt'al-
tro. Ma per il tono sorpren
dentemente ingenuo, di un 
ammiccante ottimismo: non 
diverso, di sicuro da quello 
che doveva avere il Pangloss 
di voltainana memoria nel-
l'insegnare a Candido che 
« tut to va per il meglio nel 
migliore dei modi possibili ». 

E questo è, per Andreotti. 
la Roma dei giorni nostri. 
Certo, progresso e modernità 
arrecano sempre qualche 
scompenso, e neppure il ci
nico inventore della terribile 
formula — per la verità un 
po' in declino — che « il po
tere logora chi non ce l'ha y. 
riesce a sottrarsi alla langui
da attrazione dei ricordi, ra
dicati nella «Roma dei vec
chi rioni ». Che è poi un'altra 

maniera sbagliata, imposta da 
una moda letteraria né fre
sca né nuova, di guardare a 
Roma e di affrontare i suo: 
problemi. Quasi che si tratti 
di imputare alla capitale, in 
un raffronto mistificatorio 
con un passato mitizzato. iì 
semplice fatto che m que<t: 
trcnt'anni s,a cresciuta: e non 
il modo, le forze e gli inte
ressi che così l'hanno voluta. 
Ce ne avrebbe potuto parlare 
Andreotti, ma per compren
sibili motivi ha preferito ta
cere. 

S'egli anni de' predominio 
democristiano Roma ha subi
to il più grave saccheggio 
della sua storia. Complici i 
sindaci e le giunte de — di-
rette dalla DC — il territorio 
è stato devastato dalla spe
culazione. le risorse della cit
tà drenate e ingoiate da una 
rendita tra le piùù toraci del 
Paese, interi quartieri grandi 
come capoluoghi di provin
cia sono sorti come uno spet
tro di cemento armato alla 

periferia, senza servizi, senza 
momenti di aggiegazione so
ciale, senza punti di riferi
mento culturale. 

Cinecittà, Tufello. Suovo 
Salano, Magltana: le tappe 
della vergogna. Ed ecco co 
me i dipinge Andreotti: «ogg. 
anche molta periferia è irri
conoscibile. con immobili mo 
derni, con scuole decorose. 
con negozi dall 'aspetto gaio e 
dotato ». E' vero, a Prima-
valle, le ultime famiglie - -
anche se il ministro non lo 
dice — sono uscite solo pò 
chi mesi fa dal dormitorio 
pubblico: ma mtanto_ « non 
lungi si era venuta ' svi'.up 
pando una impensata lumi 
nosa e vivace realtà mercan 
t;!e». Deve essere stato un 
grande conforto per i senza
tetto. 

Il traffico strangola Roma 
e per anni li Comune invece 
di acquistare nuovi autobus 
si è baloccato con Va onda 
verde » ai semafori. Ma per 

il nostro, a anche con le ge
remiadi sulle troppe automo 
bili mi sembra s: faccia re 
lorica. I mezzi pubblici :r. 
quas: tut te le ore hanno ai. 
eora po?ti inoccupati..'». 
Ixt si vede con chiarezza se
duti comodamente all'interno 
ai una berlina ministeriale. 

Si; un «o.'o punto Andreotti 
ci trova d'accordo: questa 
grande massa di popo'o. que
lli romani costretti a vivere 
in una citta «sporca, informe. 
caotica » come la definisce 
.Xatnlin Ginzburg. senza pero 
porsi interrogativi, non per 
questo hanno perduto, nella 
stragrande maggioranza, un 
senso profondo dì solidarietà 
umana. Ma c'è di più: han
no acquistato qualità e co
scienza nuove. E' cresciuta la 
consapevolezza politica, la vo
lontà di lotta, la capacita di 
costruire spazi nuovi di de
mocrazia. di partecipazione. 
E di par: passo, i tratti di 
un volto diverso della città. 

E~ in questo sforzo che Ro
ma ha assolto realmente in 
questo trentennio la sua fun
zione di capitale: trasforman
do enormi masse inurbate e 
disaggregate, con origini e va
lori diversi e lontani, m un 
blocco di popolo capace di 
assumere un ruolo dirigente 
nel governo della città. Ma 
in questo processo storico. 
cresciuto attorno all'impegno 
e alle battaglie delle forze 
democratiche e di sinistra, ne 
Andreotti né i suoi amici 
hanno aiuto alcuna parte: no
nostante loro, contro di loro. 
anzi, esso si è sviluppato. Cer
io. onorevole, vivere a Roma è 
stato finora un «grande pri
vilegio » ma solo per qualcu
no: i « mali >•> erano invece 
per tutti gli altri. E' per que
sto che anche quando se ne 
improvvisa difensore, lei re 
sta sempre schierato, inevi
tabilmente, a contro Roma». 

a. e. 

mobili (una vera e propria 
«anagra fe» del personale). 

Si s tudieranno poi le ipo
tesi di utilizzazione del per
sonale degli enti da scioglie
re nelle nuove s t ru t ture che 
le riforme creeranno, la ri
cettività da par te di quelle 
amministrazioni (per esempio 
INPS) che devono essere po
tenziate. nonché la consisten
za di una reale e completa 
mobilità in al t re ci t tà o re
gioni. 

La seconda iniziativa, è sta
ta indirizzata verso i lavora
tori degli enti della sanità 
(mutue, ENPI, ANCC, INA IL, 
CRI) che da soli rappresen
tano circa 15.000 unità a Ro
ma. Si t ra t ta di una consul
tazione che ha alla base le 
parole d'ordine: «costruiamo 
insieme lo scioglimento degli 
enti, la mobilità del persona
le, la riforma sanitar ia », 

La consultazione, è fatta con 
un questionario distribuito ad 
ogni lavoratore e articolato 
in domande sui contenuti e 
i tempi della riforma e su: prò 

blemi della mobilità, affrontan
done tut t i gli aspetti, quali 
il passaggio nd al t re ammini
strazioni o :1 traferimento in 
al tre città. 

L'iniziativa s ta riscuotendo 
consensi sempre più ampi 
tra 1 lavoratori interessai:, .e 
forze politiche e sindacali. le 
stesse amministrazioni desìi 
enti. L'aspetto più importan
te da to dall 'esame delle pri
me centinaia di questionari 
restituiti. Il quadro che ne è 
scaturito è di una categoria 
che crede alia riforma ed è 
disposta a battersi per il ri
spetto e l'anticipo dei tempi 
per quanto riguarda la mo
bilità. la tendenza maggiorita
ria è di r imanere a Roma. 
ma una minoranza con.-i=;en 
te ha esprsso la volontà di 
accet tare trasferimenti in al
t re cit tà. ET s ta ta infine espres
sa un'adesione unanime ai.a 

strategia del sindacato. 
Questa programmazione della 
mobilità del personale, oltre 
a sollecitare la partecipazione 
dei lavoratori interessati, av
viando i necesan processi di 
riqualificazione, si collega al 
la nuova idea per Rema per 
cui le forze democratiche la
vorano. 

In questa prospettiva il pub
blico impiego diviene diver
so r.on solo in termini quan
titativi. ma soprattut to in ter
mini qualitativi: operatori so
ciali riconvertiti in s t rut ture 
nuove che vedano esaltare le 
loro capac.tà professional! i! 
servizio non più di clientele 
e d. mteress: parassitari m» 
produttori di servizi necessa
ri ed adeguati alle esizenze 
degli utenti . Certo, per co
struire ciò non e sufficien
te l'iniziativa del s . r idacro 
ma è decisivo l'impegno de; 
comunisti e di tu t te le for
ze democratiche 

F. Saverio Proia 
(segretario regionale 

CGIL-F IDEP) 

11 costruttore Renato Ar
mellini è stato condannato 
dalla V Sezione della Pretu
ra a cinque mesi di reclu
sione e ad un'ammenda di 
un milione e mezzo per g)i 
stabili costruiti illegalmente 
in via Mantegna. Assieme a 
lui. è stato condannato alla 
stessa pena anche, Grego
rio Pelosi, amministratore 
della ditta Ecate, di proprie
tà di Armellini. Sono stati 
invece assolti i due architet
ti, Gori e Francucci, che ap
parivano come direttori dei 
lavori. Il pretore Napolitano 
ha anche disposto che Armel
lini deve risarcire il Comu
ne della cifra di 800 milioni 
di lire per il danno arrecato 
alla collettività. Una somma. 
che va ad aggiungersi alla 
sanzione amministrativa già 
disposta dal Comune di 7 mi
liardi e 000 milioni di lire, 
cioè l'equivalente del valore 
degli immobili secondo quan
to la legge prescrive. 

I palazzi di via Mantegna 
furono al centro delle crona
che, nel marzo del l!)7ó. quan
do il Comune si decise, per 
la prima volta, ad abbattere 
una costruzione abusiva. Una 
pala meccanica, malgrado le 
proteste del costruttore, ini
ziò l'opera di demolizione. 
Tuttavia soltanto un fabbri
cato fu completamente di
strutto mentre sono rimasti 
in piedi altri due grossi 
complessi. 

La V sezione penale della 
Pretura si interessò del fatto 
e dopo un'ordinanza di so
spensione dell'opera di de
molizione invitò l'amministra
zione comunale ad applicare 
la legge sui fabbricati che 
prevede il risarcimento al 
Comune di una cifra pari ni 
valore degli immobili costrui
ti senza licenza. Questa san
zione è stata valutata in 7 
miliardi e fiOO milioni, che Ar
mellini dovrà ora versare 
nelle casse comunali insieme 
agli altri 800 milioni stabiliti 
dal pretore. Armellini dovrà 
anche pagare le spese di de
molizione affrontate dal Co
mune che sembra si aggiri
no sui cento milioni di lire. 

Sono cifre molto alte che 
mettono in evidenza il giro 
di affari di cui hanno bene
ficiato por molti anni i gros
si speculatori. \Y1 processo. 
sono emerse completamente 
le responsabilità di Armelli
ni che assumeva il persona
le. controllava le costruzioni 
e pagava personalmente tut
te le spese — come hanno di
chiarato gli architetti — che 
figuravano nei cartelli dei 
cantieri. 

L'avvocato Lo Mastro, in 
rappresentanza del Comune. 
da parte sua ha mesvo in 
evidenza sia i danni che la 
collettività ha dovuto subire 
con l'appropriazione indebi
ta del suolo comunale e sia 
le spese cui il Comune è ar, 
dato incontro per le opere di 
urbanizzazione. Il pretore ha 
tenuto conto di queste richir 
ste e ha stabilito in 800 mi
lioni di lin- il relativo risar
cimento. I,a pretura, con 
questa sentenza, ha ricon
fermato la sua propensione 
ad accettare il principio del 
risarcimento che del resto 
era 2;,i stato anplicato in 
precedenti processi contro Iot 
t:77,ntori e ro^rn'*nr'. ibu-i\:. 

I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con af
fetto fraterno al dolore di 
Luciano de Simoni per la 
scomparsa della madre 

ROSA FIORI ANDREONI 

Senz'acqua domani 
molte zone della città 

• A l c u n e zone della città re 
s teranno senz'acqua dalle 8 
di domani alle 14 di giovedì. 
L'interruzione del" 1 lusso Idri
co interessa i palazzi serviti 
dall 'acquedotto «Felice», che 
sorgono intorno alle mura 
Aureliane, e quelli della via 
Tiburtma. di via Grot ta di 
Gregna e dei quartieri La 
Rustica. Tor Sapienza, Pie-
trahita Nuova, che at t ingono 
dall 'acquedotto « Vergine ». 

Un notevole abbassamento 
di pressione si verificherà an
che nei rioni Colonna, Campo 
Marzio. Purione. Regola. Pi
gna. Ponte. Sant ' Eustachio 
e Sant'Angelo. 

Il provvedimento — infor
ma un comunicato dell'ACEA 
— si è reso necessario per 
permettere alcuni lavori di ri
parazione. In caso di necessi
tà sarà possibile chiedere un 
rifornimento con l'autocister
na, telefonando al n. 570378. 

fil partito-) 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — In federazione al
le 18 (T. Morgia). 

COMITATO PROVINCIALE — 
In federazione alle 17,30 riunione 
fui Consorzio Regionale dei Tra
sporti (Lombardi-Ciocci). 

SEZIONE ANTIFASCISMO - AV
VISO — La riunione convocata per 
oggi alle 17 è rinviata a venerdì 
alla stessa ora sempre in federa
zione. 

GRUPPO LAVORO INDUSTRIA
LIZZATO — In federazione alle 
20 (Colasanti). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE 
alle 18 sulla scuola (C. Morgia); 
FIDENE alle ore 21 dei commir-
cianti (Allobclli). 

COMITATI DIRETTIVI — NO
MENTANO alle 20 (Aletta): ACI
D A alle 18.30 (Bozzetto); SPI-
NACETO alle 19.30 (Pezzetta): 
LATINO METRONIO alle 20,30 
(T. Costa); MONTE MARIO alle 
20 (Mosso); CASSIA alle 20; AR-
DEA alle 19 congiunto con Tor 
S. Lorenzo (Bilano - F. Vcllctri); 
ARICCIA alle 15 (Bocchelli); 
CIAMPINO alle 18.30 (Quattruc-
ci); ALBANO alle 19 CC.DD. (F. 
Ottaviano); MORICONE allo 19 
con il Gruppo consiliare (Filaboz-
zi ) ; SANTA MARINELLA: alle 18 
(Castellaci - Bordin) ; CIVITELLA 
S. PAOLO alle 20 (Fcrilli); SAN 
VITO alle 20 (Tornassi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — COMUNALI XV I I circo
scrizione alle 17 a Mazzini C D . 
della cellula (Vcrnarclli) ; INAM al
le 17,30 assemblea a Garbatella 
(Fioricllo); CONI alle 17 C D . 
assemblea a Ponte Milvìo (Dai-
notto). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — GATE alle 18 (5) 
• L 'VI I I congresso del Parlilo » 
(Funghi); COLLI ANIENE alle 19 
e 30 (1) « Storia del PCI » (Ca
puto); TIBURTINA GRAMSCI al
le 19,30 assemblea preparatoria 
(Funghi). 

ZONE — . CENTRO > alle 19 a 
TESTACCIO seminario sull'uso da
gli audiovisivi. La riunione prose
gue domani (R. Napolitano): 
« OVEST » a OSTIA LIDO alle 
16.30 coordinamento scuola X I I I 
circoscrizione (Epilani); alle 18 
sempre a Ostia Lido gruppo e se
greterie sezioni X I I I circoscrizio
ne (Epilani); « SUD > in FEDERA
ZIONE alle 18 riunione sulla scuo
la della V I . V I I . V i l i circoscri
zione (Rodano-Renna-Proietti); a 
CINECITTÀ' alle 18 gruppo • se
gretari sezioni X circoscrizione 
(Cuozzo-Salvagni). 

FGCI — F. A. BRAVETTA ore 
I 16 cellula Malpighi (Bellini); VAL-

MONTONE ore 16,30 Segreteria 
I zona Collelcrro-Palcstrina (Maluc-
| ci); SALARIO (circolo FGSI) Di-
, battito unitario sulla scuola. 
! iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiii 

! AVV IS I SANITARI 

DE SIMONI 

ANNUNCI ECONOMICI 

D O M A N D E A F F I T T O 
APPARTAMENTI -TERRENI 

COPPIA di compagni cerca 
no camera mobiliata con uso 
cucina. Tel. 39 63.780. 

- I 

1 Studio e Gabinetto Medico per l i 
• diagnosi e cura della « soie » disfim-
' tioni • debolezza sessuali dì origine 
I nervosa, psiche», endocrina. 

i Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e esclusivamente > 
aila sessuologia (nevrastenie sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

! impotenza) innesti in loco. 
j ROMA • Vìa Viminale, 38 
I (Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 8-13 e 14-1S 
Tel. 47.S1.110.'47.S6.980 

(Non si curino veneree, pelle eoe.) 
Per informazioni gratuite scrivere 

A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

MERCOLEDÌ' ALLE ORE 18,30 
ALLA LIBRERIA RINASCITA DELL'UNIVERSITÀ' 

Via dei Frentani 4-F - Tel. 4950590 

Franco Fortini - Michele Rago - Adriano Seroni 
parleranno su 

IL POLITECNICO 
parteciperanno alla discussione: Luciano Cecco-
ni, della sezione universitaria del PDUP; Stefano 
Colonnelli, del Movimento Giovanile della DC; 
Paolo Lepri, della Federazione Giovanile Comu
nista; Massimo Santucci, della Gioventù Aclista. 

t 


